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     Nel Primiero, per tre giorni, i massimi esperti del settore hanno parlato del cervo, il maestoso ungulato che abita i boschi del Trentino. Questo primo “Congresso Internazionale sul genere Cervus” è stato organizzato dall’ente Parco di Paneveggio Pale di San Martino in collaborazione con l’Università di Siena, la Federazione Provinciale Cacciatori e la Provincia Autonoma di Trento. L’idea alla base dell’iniziativa era quella di riunire, tra i relatori, i più illustri nomi del panorama italiano ed internazionale per quanto riguarda gli studi sulla fauna. Queste persone, durante la serie di conferenze che si sono svolte, hanno presentato e discusso le numerose ricerche svolte negli ultimi anni nel campo della genetica, 

della biologia, dell’ecologia e degli aspetti comportamentali sul genere Cervus. La ricerca scientifica, quindi, potrà certamente fare dei grossi passi in avanti grazie ai risultati dei progetti svolti negli anni, come ad esempio il “Progetto Cervo” commissionato qualche anno fa dal Parco Naturale di Paneveggio all’Università di Siena. 
Le ricerche hanno evidenziato alcune peculiarità del cervo. La popolazione, la cui consistenza complessiva in Trentino è stimata attorno ai 7.000 capi soggetti ad un regolare prelievo venatorio, è in continuo aumento. L’animale è diffuso su tutto il territorio anche se con densità molto diverse: il Parco dello Stelvio e quello di Paneveggio sono le aree con la maggior concentrazione. L’ungulato, come hanno dimostrato i risultati ottenuti applicando ad alcuni capi uno speciale collarino satellitare, è un animale che si sposta stagionalmente. La popolazione migratrice (ma ne esiste anche una parte residente) è capace di muoversi fino a trenta chilometri in linea d’aria, con una prevalenza delle femmine. Questi spostamenti sono determinati anche dalla competizione alimentare che viene a crearsi con i caprioli, ruminante particolarmente diffuso sul territorio. 
I ricercatori, al termine della tre giorni di congresso, si sono dati l’arrivederci tra qualche anno per un nuovo appuntamento durante il quale fare il punto della situazione sul cervus. Al momento ci sono le candidature di India e Portogallo, che si sono offerte di ospitare la prossima edizione dell’evento divenuto già di grande interesse internazionale. 
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